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LA COMMOZIONE

MelinaChiapparino

“Giovanni vive”. La scritta risal-
tava sulle magliette bianche tra
la folla. Una folla oceanica per
l’ultimo saluto a Giovanbattista
Cutolo che ha riunito amici e col-
leghi del giovane musicista ma
anche unamoltitudine di scono-
sciuti accomunati dallo stesso
sentimento. Insegnanti, infer-
mieri, imprenditori, commer-
cianti, casalinghe e ragazzi pro-
venienti da tutti i quartieri della
città che non conoscevano il
24ennehannovoluto circondare
di affetto e solidarietà la sua fa-
miglia. Un gesto d’amore ma an-
che di responsabilità perché i na-
poletani hanno dimostrato di ri-
spondere senza esitazioni all’ap-
pello di Daniela Di Maggio, ma-
dre del giovane, che si augurava
fosse “il funerale del riscatto di
Napoli”.

IL MESSAGGIO
“Non vi lasciamo soli”. Questo è
il messaggio che i cittadini han-
no voluto far arrivare alla fami-
glia di Giovabattista «per intra-
prendere insieme un cammino
di cambiamento e riscatto della
città» come ha spiegato Antonio
Stellato, commerciante del cen-
tro storico che ha sottolineato
«la necessità di fare una rete di
cittadinanza attiva intorno alla
famiglia anche se dovesse calare
l’attenzione delle istituzioni e
della politica». «Oggi hanno
spazzato davanti al mio negozio
che si trova vicino alla chiesa do-
ve sono stati celebrati i funerali
manon pulivano damesi» ha ag-
giunto il commerciante auguran-
dosi che «il cambiamento in po-
sitivo riguardi non solo i cittadi-
nima anche le istituzioni perché
la città deve funzionaremeglio».
La voglia di riscatto perseguita
da Daniela «va alimentata a co-
minciare dalla scuola con la pro-
mozione della cultura della lega-

lità, del rispetto dell’altro e di
modelli positivi» hanno chiarito
Cinzia Irace, Francesca Balice e
Cecilia Consiglio che sia come
docenti che come cittadine sono
pronte ad accogliere l’invito «a
scendere in campo».

GLI AMICI
Le lacrime e gli abbracci degli
amici di GiòGiò hanno accompa-
gnato tutti i gesti d’amore realiz-
zati per ricordarlo, a cominciare
dai canti e dagli interventi musi-
cali che hanno preceduto l’inizio
delle esequie fino allo striscione
affisso sull’obelisco in piazza
con la scritta “nessuno muore
finché vive nel cuore di chi resta.
Giustizia per Giovanni”. Nono-
stante il dolore, l’emozione più
forte che resta in fondo al cuore
di chi conosceva il 24enne «è

l’amore che nutriva per la musi-
ca e le sue passioni» ha racconta-
to Alessandro Monaco, violini-
sta, convinto che «daora inpoi la
forza e la volontà di raggiungere
il sogno di diventare un musici-
sta sarà raddoppiata». «A Gio-
vanbattista hanno strappato via
il suo sogno, quindi ora tocca a
noi lottare anche per lui» ha con-
tinuato Alessandro. La forza di
«restare e lottare» affinché non
sia stata vana la morte del musi-
cista, è un messaggio condiviso
da tanti colleghi dell’orchestra
Scarlatti e amici del giovane co-
me Chiara Guida e Alessia Sor-
rentino decise «a restare a Napo-
li con l’obbligomorale di non ar-
rendersi, realizzare i sogni e
cambiare inmeglio la città».

LA MAGLIETTA
Una maglietta simbolo dell’ami-
cizia con Giovanbattista per ri-
cordare «quanto fosse speciale,
umile, sempre pronto ad aiutare
gli altri e generoso». È così che lo
hanno ricordato tanti amici pro-
venienti da mondi e quartieri di-
versi, a cominciare dall’ambien-
te musicale, scolastico fino alle
amicizie nate per caso in strada.
Sulle magliette bianche, alcune
con la foto di Giò Giò sorridente,
altre conundisegnoche ritraeva
il suo amato strumento, il corno,
si leggeva «Giovanni vive». «Gio-
vanni continuerà a vivere in
ognuno di noi con il suomodo di
fare che non conosceva pregiudi-
zi e differenze» hanno spiegato
gli amici del 24enne, sottolinean-
do che «lui non facevadifferenze
di quartiere e aveva amici ovun-
que, non ha mai distinto Napoli
buona o cattiva ma distingueva
le persone e questa era la sua for-
za, perciò tutti lo amavano e lo
continuerannoadamare».
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L’emergenza giovanile

Èstato trasferito inuna
strutturadetentiva fuoridalla
Campania il diciassettennereo
confessodell’omicidiodi
GiovanbattistaCutolo, il
24ennemusicistaucciso
all’albadel31agosto scorso in
piazzaMunicipio.Dopo
l’udienzadi convalidadel
fermoil gipdel tribunaleper i
minorennidiNapoliha
dispostoper il ragazzo la

custodiacautelare inun
istitutopenaleminorilee
vennescelto il carcere
napoletanodiNisida.Al
momentononsononote le
motivazioniallabasedella
decisioneadottatadal
Dipartimentoper
l’amministrazione
penitenziariadi trasferire il
giovanedaquell’istitutoadun
altro fuori regione.
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Tutta la città in piazza
«Giovanni vive tra noi
è il giorno del riscatto»

I FUNERALI

Centinaia
di persone
in piazza
del Gesù
per
partecipare
alla
cerimonia
funebre
del giovane
musicista
ucciso
in piazza
Municipio
In prima
linea
gli amici
del ragazzo
tra slogan
e promesse

`Slogan e ricordi sulle magliette bianche
«Da questo feretro parte il cambiamento»

`Gli amici: «Ora una responsabilità in più
combattiamo la criminalità anche per lui»

«SAREMO ACCANTO

A MAMMA DANIELA

PRONTI A SOSTENERLA

IN OGNI INIZIATIVA

CON SUO FIGLIO MUORE

UN PEZZO DI NOI»

L’assassino trasferito fuori regione

La decisione


